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Città di Trani
Itedaglia dArgento at Medto Civile

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta

Oggetto:
Approvazione Piano Comunale di Dimensionamento Scolastico. Anno
Scofastico 201912D2O.

N. 190 del Reg.

Data: 31 110 12018

L'anno duemiladiciotto , jl giorno trentuno del mese di ottobre , alle

ore , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Grunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lauaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori. ed assenti n. I Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita iconvocati

Comunale

PrÈsanb Assente

BOTTARO Aw. Amedéo SINDACO- PRESIDENTE x

TONDOLO Ing. Giovanni ASSESSORE x

LAURORA Geom. Tommaso ASSESSORE x
CILIENTO Dott.ssa Oebora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl LERNIA Aw. Cecilia ASSESSORE x

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl TULLO Aw. Denise ASSESSORE x

LIGNOLA Dott.Luca x

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



T-A GIUNTA CON.TUNALE

SLr relazione dell'Assessore alla Pubblica lstruzione dr.ssa Debora Ciliento:

Si premette quanto segue:

L'an. ll della legge l5 marzo 1997, n.59 prevede la riorganizzazione dell'intero sistema scolastico. in
funzione defl'autonornia didattica ed organizzativa delle istituzioni scolastiche.
ll D-L-ro n. I l2 del 31.03-1998 ha trasferito alle Regioni ed agli F-ntì Locali numerosi cornpiti e fiLnzioni tra

cui. agli artt. !18 e 139. la prograrnmaziorre dell'ofÌèrta formativa e quindi, in attuazione della medesirna,

l'ìsîituzione. ì'aggregazione. la fusione e la soppressione di scuole. nonché la redazione dei piani di
organiz:azicne della rete dellÈ istituzioni scolastichc,
Il DPR 18.06.1S98 n"233 recaute il "Regolamento delle norme per il dirnensionamento ottimale delle
istituzíoni scolastiche e per la determinazione degli organici funzionali dei singoli istituti, a nonna dell'ar1.
2l ìegge n'59 del 15.03.1997" all'art.2 stabilisce in 500 e 900 studenti gli indici di riferintento minirno e

massimo della popolazione scolastica, ovvero del riconoscirrrento della personalità giuridica e quindi
dell'autonomia anrministrativa, organizzativa e didaltica.
Con deliberazione del Commissario ad acta del 01.08.2000 no24 la Regione Puglia ha adottato iì piano di
riordino delle istituzioni scolastiche statali del proprio territorio-
L'assetto orgauiz;zativo disposto con il citato piano di dimensionamento richiede periodiche verifiche; il
riordino corrpleto di tutte le istituzioni scolastiche statali è stato effettuato per I'appunto con I'adozione del

Piano Regionale di dimensionamento. approvato con deliberazione del Comrrissario ad acta I agosto 2000,
n. l8l irr attuazione del D.P.R. l8 giugnol998, n.233,
La Regione Puglia. con Legge ll dicembre 2000. n. 34. nel recepire le funzioni conferite dal Titolo IV, Capo

lll. del Decreto legìslativo ll2 del 1998, all'art,25, lett. e), ha tbrnito ulteriori indicazioni procedurali per

l'esercizio della funzione e, per quanto attiene i compiti attribuiti alle Province, all'art.2'7 ha stabilito che le
stesse fonnulino una proposta di piano di organizzazione della rete delle ìstituzioni scolastiche e chc

forniscano assislenza tecnica ed amministrativa ai Comuni compresi nel territorio.
L'arî. 14. comma l', del TUEL n. 267!2000 prevede che "1. Spettano al comune tutte le funzioni
amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuarnente nei settori organici
dei sen.izi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del territorio e dello svrluppo economico,
salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri sogge.tti dalla legge statale o regiolrale, secondo le

rispettive competenze-".
La distribuzione delle competenze tra Stato e Regioni in materia di istruzione e lormazione è defìnita
dall'art. ll? della Costituzio:re, novellato con ìa legge costituzionale 18.10.2011 noi che attribuisce allo
Stato la potestà legislativa esclusiva dì dettare le "norme generali .sull'istruzione" ed alle Regioni la polestà

concorrente sull'istruzione "solva l'(rutonomia delle isfituzioni.vcoltrtiche e con esclusione dell'isnu:ione e

Jor ntazionc profess i on ul e ".

Clonseguentemente con la legge 28.03.200i n'53 è stata conferita al Governo la delega per la definizione
delle nornre generaÌi sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni nella rnateria di cui trattasi, che è

stata esercirata aîtraverso I'emanazione di appositi decreti legislativi, tra i quali il D.LCS n"226 del

I 7. 10.2005 volto a rivisitare il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione.
L'art.ó4 del D.L 25.06.2008 n"ll2. convertito con modificazioni dalla legge 06.08.2008 n"133. ha previsto

al comma 3 la predisposizione di un piano programmatico di inten-enti e misure finalizzati ad un piit
razionale utilizzo delle risorse umane e strumentali disponibili ed a una:naggiore efficacia ed efficienza del

sistenra scolastico ; al comma 4, irr attuazione del piano e in relazione agli interventi ed alLe misure annuali
ivi individuati, l'adozione di r.rno o piÌr regoìamenti ai sensi dell'art. l7 comma 2 della legge 23.08.1998

no400 e successir,e rnod ificazioni.
La Corte Costituzione. con sentenza n"200 del 02,07.2009. ha dichiarato costituzionalmente illegittirro I'an.
ó4 al comma 4 lettere f bis) e f ter) del succitato D.L. Il2l1998 come convertito con modificazioni dalla
legge 06.08.2008 n"133, in relazìone all'art. 117 commi 3 e ó della Costituzione, ribadendo la competenza

esclusìva delle regioni in ordine alla programmazione della rete scolastica e dell'offena formativa dci

rispettivi territori.
l,'an, l9 cornmì .1 e 5 del D.L. 06.07,:0ll convert;to con modificazioni dalla legge 15.07.1011 n"l ll cosi'
recita: "Per garuntíre un processo di continuitit didatticu nell'umbito dello stes,so ciclo di islruzione, a
decorrere dall'anno scolastíco 201 li20l2 la scuola dell'ifiàn:iu. la.scuola prinaria e lu.scuolu .;econdtrìa
tli pritno grodo sono oggregule i istiluli conrprensfui. utn la conseguenîe soppressione delle istitu:ioni

I



sLolastithe uutotk)nrc í:ostiluite sepurutamenlt da lirezbni didatliche e scuole secondurie tli primo gradl:
gli i:litltli utnprensivi per uccluisire I'autonon iu tlevono essere co,tlituiti du almeno l-000 ulunni, ridolti u
500 per Ie islitu:ioni sîle nelle piccole isole, nei comuni nontani, nelle aree geogra/ìche c.rratteri::úte da
specificitit lirtguistiche" ".4lle istituzioni scolastiche autonor e costituite con un nunero tli ulunni infèriore
u 500 ttnitit, ridoîlo Lt 300 per le islittzioni -gite neÌle piccole isole. nei comwli nnntani. nelle aree
gcograjithe curutteti:zúle du speciJìcilìt linguistiche, non po:is(ìtlo es.tere as:iegnuti dirigenti scolaslici ctn
incarico u tempo inclelerminuÍo. Le stes,te sotto cùnferîle in rcggenzo a dirigenli scolastici con incorico su
ultrc tslitu:ioni scolustLhc uutonone .

La Corte Costituzionale. con sentenza n"200/2009. ha rilevato che "il dimensionamento della rete delle
jstituzjoni scolastjche è ambito che deve rìtenersi di spettanza regionale"; con sentenza n'147/2011. ha

dichiarato incostituzionale il comma 4 dell'art, l9 del D,L. 98 del 06.07,101 l. convertito con modifiche nella
legge 15.07.201 I n"ll l. per violazione dell'an. 117 terzo comrna Cost. ir quanto norma di dettagl;o dettata
in ambito di competenza concorrente! ribadendo ancora una voìta la competenza regionale in materia di
programrnazione della rcte scolastica. La citata sentenza della Corte Costituzionale n.147 del 7 giugno 2012
ha sottolineato come rientri nella competenza regionale la programmazione sul territorio, mentre fa capo alla
competenza statale la individuazione del contingente di dirigenti da assegnare alle istituzioni ssolastiche
delle singole regioni.
Da ultimo, l'art. !2 del D.1.. 12.09.2013 n"104. nel modificare sostanzialmente icommi 5 e 5bis dell'arr. l9
della legge ! I l/201 I, demanda ad un successivo Accordo in sede di Conlerenza Unificata la fissazione dei
criteri per I'individuazione delle istituzioni scolastiche ed educative sede di dirigenza scolastica e di direttore
dei servizi generali ed amministrativi, nùn senza precisare che fino al tennine dell'anno scolastico in corso
del quale è adottato l'accordo continuano ad applicani le regole previgenti.
Alla luce del nuovo quadro normativo e dell'assetto organìzzativo definito con il Piano regionale riferito
alf'a.s. 2017€018, Province e Cornuni procederanno per I'a.s. 2017i2018, nell'arnbito delle rispettive
compeîenze. al dimerrsionarnento delle istituzioni scolastiche secondo Le premesse generali sopra indicate ed

i criteri di seguito riponati. previa acquisizione del parere obbligatorio. non vincolante. delle istituzioni
scolastiche interessate, espresso dagli organi collegiali.
La rìorganizzazione della rete scolastica per l'a.s. 2017i2018, nelle more della stipula dell'Accordo previsto
dall'an.l2 della ìegge ll8i20l3 e dell'adozione del successivo decreto interministeriale. deve tener conto
deìle disposizioni di cui all'art.l9. commi 5 e 5bis della legge n. l ll/2011, nella loro formulazione
originaria.
Le leggi n"ill,20il e n"l83i20ll hanno fissato alcuni pararnetri numerici ai fini del dimensionamenlo
ottimale delle isrituzioni scolastishe. determinando una riduzione degli organici e delineanento per i

prossimi annì la prospettiva dì un possibile aumento delle critichà del sistema scolastico. Peraltro, I'assenza

dei parametri numerici di cui al menzionato Accordo da stipularsi in sede di Conferenza Unificata- uou

esclude la necessità di procedere ad un tendenziale riequilibrio tra le istituzioni scolastiche funzionanti nel
correlìte anno scolastico, le quaìi, alJ'intenro del dato r:redio regionaìe di 920 alunni per istituto, presentano

tunora forti squilibri tra idiversi gradi di istruzione e tra idiversi territori,
La Ciunta Regionale della Puglia con deliberazione n"1690 del 26r'10i2018 ha dettato le "Linee di indirizzo
di dimensionanrento della rete scolastica e di pr-ograrnmazione dell'offerta lonriatira 2019/2020".
Le proposte di dimensionamento della rete scolastica. secondo quanto richieslo dalla Ciunta Regionale.
devono tener conto sia delle nonnative vigenti, sia della configLLrazione dei territori. sia dei bisogni delle
persone € dovrà essere il risultato di un'azione sinergica tra istìtuzioni scolastiche e territoriali. che devono
collaborare. nel rispetto delle reciproche competenze. alla costruzione di un'ojÌèna di istruzjone c
fbnrazione rispondenle alla donranda ed alle potenzial;tà delle singoLe realtà locali,
I Comuni dovranno esercilare compiutamente il loro ruolo di prograrnmazione e di sede di coordinamento e

di conlronto con le istituzioni scolastiche di conrpetenza comunale, le parti sociali e le famiglie. in
riferimento all'intero sistema dell'istruzione. dalla scuola dell'infanzia agli lstitutì secondari di I grado.
I Piani Conrunali, che costituiranno I'esito conclusivo di tale processo, saranno predìsposti sulla base degli
indirizzi di seguìto indicati e dovranno considerare:

. l'attuale situazione della rete scolastica, come risultante dall'ultimo Piano regionale:

. Ie carafteristicbe fisiche dei territori - con panicolare riferimento alle situazioni di disagio
(soprattutto nei piccoli Comuni) in rclazione all'orografia del territorio. alla viabilità, al sistema dei
trasporti. ai tempi di percorreÍìza, alla disponibilità di altri servizi socío-educativi e culturali. alla
necessità di contribuire a contenere (o a non aggravare) lo spopolamento in atto:

o i trend dernografici, valutando una equilibrata distribuzione degli studenti tra autonomie scolastichei



o le peculiarità sociali. economiche e socioculturalil
o Ia donranda d'istruzione e le esigenze formative legate alle realtà socio-economiche dei territori e al

tessuto irnprenditoriale esistenle:
o la necessità di favorire la costituzione di percorsi formativi integrati con I'offerta di formazione

professionale e quella. appena avviata, degli Istituti Tecnici Superiori;
. l'opponunità di creare reti. filiereipoli formativi omogenei ed il piir possibile coerenti con le

caratteristiche socio-economiche, le potenzialità di sviluppo e la domanda formativa dei singoli
ternton,

ll dimensionamento, quindi, deve rispondere all'esigenza di:
r garaniire alle cornunità locali una pluralità di scelte articolate sul territorio;
. inserire i giovani in una comunità educativa culturalnente adeguata e idonea a stirnolarne le capacìtà

dì apprendinrento e dj socializzazione:
r evilare un'eccessiva framnrentazione. nei casi in cui l'esigenza di salvaguardare una scuola

autonorna uon sia resa necessaria da particolari e specifiche condizioni territoriali-
I singoli Piani comunali di dimensionanierrto dovmrrno ispirarsi ai seguenti criteri e principi generali:

. evitare che le singole istituzioni scolastiche si dìscostino eccessivarnente dalla consistenza media
regionale ed eliminare per quanto possibile le situaz ioni di sottodimensionamento;

e sostenere e privilegiare, ove ne ricorrano le condizioni. la verticalizzazione delle istituzioni
scolastiche del l' ciclo in istituti comprensivi. Inlatti, superata la logica impositiva e la rigidità
dell'art.l9 cornma.l della Legge n. I I l/20I l. per effetto della sentenza della Corte Costituzionale n.

147 2012,la Regione Puglia ritiene di condividere la funzione pedagogica degli istituti comprensivi,
comprovata da un'esperienza ultraventennale. considerando lale assetto funzionale all'obienivo di
garautire un processo di continuità didattica e di positiva integrazione di esperienze e competeÍìze
all'interno deLlo stesso ciclo di istruzìone. utili altresì a contrastare la dispersione scolastisa:

o procedere, in alternativa, o\re non ricorrano le condizioni per le aggregazioni venicali. ad

aggregazioni orizzontali tra istituzioni dello stesso tipo (es. due circolì didattici o due scuole medie):
r ove si valuti, infine, non concretizzabile alcuna operazione di aggregazione per motivi legati alìe

condizioni geografiche. socioeconomiche o altre peculiarità del tenitorio ed alle condizioni
dell'edilizia scolastica, potranno essere mantenute autonome anche singole scuole del l" ciclo,
ourché suffi cientemente dìmensionate.

A1 fine di salvaguardare. irr ogni caso. la stabilita nel triennio della dotazicne organica di dirigenti assegnata,
la Regìone si risen'a di inten,enire, in via sostitutiva. ín caso di irierzia degli enli locali o di proposte degli
stessi non coerenti con le oresenti linee di indirizzo,
Il dimensionamento deve ispirarsi ad una prospettiva di rnedio-lungo termine (tenendo conto della situazione
attuale. delle previsionì. dell'andanrento delle iscrizioni, del numero di classi îormate per cìascun anno di
corso), affinché I'assetto di una scuola non venga messo in discussione di frequente. ma ne venga. vicerersa-
garanîita la stabilità nel tempo. Si dovrà perseguire. perciò. I'obiettivo di costruire una rete di istituzioni
dotate di un assetto "'gestibile" dal punto di vista organizzativo-funzionale e "stabile'' nel tempo, in grado di
garantire un sen'izio qualitalivamente efficace ncll'interesse primario dell'utenza, evitando di creare sia
scuole iperdimensionate. sia scuole soîlodimensionate (fatte salve rare eccezioni. quali zone monlane o
condizioni di particolare isolamento.
In un'ottica di razionalizzaz ione della rete scolastica coerente con una programmazìone dell'offena
îornativa integrata, orientata alla costruzione di Poli formativi omogenei, l'unificazione delle istituzioni del
secondo ciclo dovrà avvenire prioritariamente tra istituti della medesima tipologia e si dovrà procedere. ove
ne sussistano le condizioni anche di carattere logistico. allo sdoppiamento o diversa articolazione degLi

istìtuti eccessivamente sovradimensionati.
I Comuri. in una logica di governance il piir possibite condivisa e pafecipata, dovranno esercilare il loro
ruolo di programmazione e di sede di coordinamento e di confronto, a livello territoriale, con le istituzioni
scolastiche e le parti sociali. con riferìmento all'intero sistema dell'istruzione.
Per realizzare detta condivisione, iComuni avranno cura di acquisire ed integrare nella proposta di piano

comunale le proposte dei Consigli d'istìtuto delle scuole primarie e secoudarie di l" grado di propria

competenza- che costituiscono parere obbligatorio rììa nor vincolante.
Con nota prot. N.32557 del 05r10i2018 i1 Dirigente del Settore lstruzione di questa Ammìnistrazione ha

chiesto ai Dirigenti scolastici delle istituzioni scolastiche di conipetenza di far pen'enire le proprie proposle.
corne richiesto nel predetto atto di indirizzo.



I contenuti del predetÌo aito di indirizzo regionale sono stati illustrati, alla presenza dei rappresentati degli
istinrti scolastici edei Sindacati tenutasi aTrani igiorni 09,'10/2018 e l9r'10,'2018, anche allo scopo di sentire
i pareri e raccogliere ogni indicaziorìe utile riguardo alla formulazione del piano comunale di organizzazione
della rete scolastica e di programmazione dell'oifena formativa.
In particolare. si osserua che la popolaziore scolaslica delle scuole di primo grado è pari a 5742 sîudenti; le
istituzioni scolastiche di primo grado sono 6. divise in 4 Circoli didattici di Scuola Primaria e 2 Scuole
secondarie di primo grado.
Nell'istruttoria e redazione del Piano Comunale di dimensionamento della rete scolastica per I'arno
scolastico 2018/1019 sono stati adonati i seguenti criteri:

L i) rispetto dei parametri di cuj all'atto di indirizzo regionale (Deliberazione di Giunta Regionale
n' I ó90 del 26i0sil0l 8 )r

2, la salvaguardia delle vocazioni del territorio. per quanto riguarda gli ìndirizzi. valorizzando le loro
specificità per ogni comune:

i. la verifica della consistenza della popolazione scolastica e dei flussi di mobilità volontari e indotti
suLlenitorio:

4. la disponibilità di locali idonei quali sedi delle istituzioni scolastiche, cori verifica della consistenza
del patrimonio edilizìo e dei laboratori;

5. la verifica della piir razionaie ed effìcace distribuzione della rete scolastica sul territorio;
6. la verifica dell'efficacia della configurazione assunta dal sen'izio scolastico e dai servizi connessi

(trasporti, refezione);
7. le previsioni dello Statuto del Comune di Trani, che esprime un preciso indirizzo in ordine alla

ripartizione delle vocazioni e competenze sul territorio comunale.
Verifìcati i dati relativi alla popolazione scolastica dell'anno in corso, come da popolazione scolastica fornita
dalle scuole.
Atteso che le funzioni programmatorie dell'Ente Comune non si esauriscono nell'adempimento delle linee
guida regionali bensì devono articolarsi durante tuno l'anno scolastico, per poi culminare nel provvedimento
programmatorio finale;
Riienuto assumere come linea d'indirizzo politico il continuo confronto non solo con le istiluzioni
scolastiche bensì anche e soprattutto con ta società civile per l'analisi dei dati e delle scelte gestionali da

assumere conseguentemente;
(lonsiderato the in funzione del prioritario ínteres.;e rlegli utenîi del servizio scoloslico e del loro diritto di
scelta. nell'ombito dell'ohiettfuo fnale di raffor:amento e ntigliorunenîo qualit.ttivo dell'oflerta formutita
del lerritorfu, tutte le Autonontie Scolastiche in quesla operazione runuale di rrcionalizzazione oltimule
clells rete scolastica dovranno r.tpportdrsi con gli obiettivi, i principi generali e le specifiche linee guidu
presenti del predello utto regionale;
Richiarnate le linee guida del predefio atto regionale, che si riporta:
Ritenuto che. in conforrrità alle prescrizioni regionali contenute nell'Atto d'lndirizzo richiarnato in
premessa- le proposte fonnulate e condivise dagli lstituti contenentj le suddette richieste possono essere

recepite neJ senso di confermare e mantenere lo status quo della situazjone scolastica cittadina relativamente
all'a.s. 2019i2020 come da verbali sottoscrìtti da tutte te parti e allegatix alla presente; precisando che si sono

avuti diversi incontri con le parti interessate e si è giunti alla comune decisione di avviare tavoli di conf'ronto
per monitorare l'andamento delle iscrizioni e definire un riordino generale delle scuole di Trani per I'arrno
2020i202t.
Dalo atto che le auîonomie, gli indirìzzi, le opzioni e le adicolazioni in essere presso le restanti realtà
scolastiche che non sono state nel presente atto richiamate, ín quanto non soggefte a diverse valutazioni.
vanno conseguentemente confermate nel loro slatus quo ai fini della formulazione del piano della rete

scolastica e dell'oíferta fonnativa:
Ritenuto didover fbrmulare un piano programrnatico di dimensionamento della rete scolastica comunale per

l'anno scolastico 20l9/2010 che tenga in debito conto le precitate linee guida diramate dalla Ciunia
Regionale con deliberazione n"1690 del 26109i2018. con il relativo nuovo sistema informatico preseniato per

rendere partecipi tutte le realtà territoriali iparametri dimensionalidel DPR 23ii l99E ai finidella sussistenza

dei requisiti per il possesso dell'autonomia delle scuole. nonché ìl valore ponderale medio di studenti per

autonomia in ordine all'assegnazione di dirigenti scolastici e DSGA a tempo indeterminato, volendo
garantire nel coDtempo le necessarie condizioni di fruibilhà del servizio scolastìco, sulla base di specificìtà
economiche. socio-culturali e demografiche. nonche degli indici di dispersione scolastica dei diversi bacini
di utenzai



Preso atto dei valori della popolazione con riferimento ai nuovi nati nel periodo 2006,,2018 (aggiornaro al
30.09.20 I 8) così defi niti:

Preso atto che la denatalità sta producendo i suoi effetti sui singoli circoli didattici:
Preso atto che le istituzioni scolastiche della rete comunale si pongono cornplessivamente a livelli discreti di
dirnensionarnento, nla comunque al di sotto della media regionalel

Daîo aîto che la soglia di 600 studenti per istìtuto, tuftavia, resta ineludibile e non altrirnenti ridefinibile. e

che il procrastinare scelte di aggregazioni comporlerebbe il rischio di scollegarnento delle stesse dalla realtà
territoriale. nonché ovvjamente un aggravanerto della situazione di alcune scuolel mentre scelte attualizzate
consentono una più lungimirante proposizione che trovi l'intesa non solo deÌle stesse istituzioni scolastiche
ma anche dei territori che rappresentano;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale n"ló902018. nella parte in cui disciplinando I'istituzione
dei CPIA prevede che:

r La riorganizzazione dei CPIA, pale integrante dell'intero impianto dell'istruzione secondaria di I

grado, è finalizzata ad assicurare una maggiore qualiti del sen'izio per innalzare i livelli di istruzione

della popolazione adulîa, a poteuziarne le competenze chiave- a favorire l'inclusione socìale - anchc

degli imrnigratì. e contribuire al recupero della dispersione scolaslica dei giovani a paÍire dai l6 anni
che non hanno assolto all'obbligo di istruzione.

r La ridet'ìnizione dell'asseno organizzativo-didatlico dei Centri di istruzione degli adulti, compresi i

corsi serali, di cui al D.P.R. n.26312012, si attua gradualmente. a pafire dall'a.s. 201i/2014, anno in
cui è prevista la sperimentazione del nuovo assetto organizzativo e didattico dei Centri attraverso
progetti assistiti a livello nazionale. ai sensi dell'art.ll del citato D.P.R. n. 263i2012. [,a Regione
Puglia è stata ìndividuata come ssde di un progetto assistito a livello nazionale. che sarà oggetto di
studio e approfondirnento da pane de) gruppo tecnico nazionale IDA e che deve tener conto degli
jndirizzi comunitari e nazionali in materia di apprendimento pemanente e delle riforme intervenute
nei settori dell'istruzione, lbrmazione e lavoro.

o La Regìone Pugli4 nei decorsi anni scolastici ha già autorizzato I'attivazione di n.7 CPIA in arnbito
regionale. Nell'anrbito della programmazione 2019i2020 gli Enti Locali potranlìo confernrare
l'assetto organìzzativo già definito nell'arnbjto della programrnazione 2017i1018 o proporre una

rimodulazione dello stesso, nel rispetto dei criteri e dei parametri quantitativi definiti dalla normati\ a

vigenfe, fermo restando che ad ogni eventuale nuova istituzione di CPIA deve corrispondere una

riduzione di altra autonomia scolastica e che deve essere. in ogni caso, garantita una equilibrata
distribuzione territoriale di tale offerta fonrrativa.

. In ogni caso. sarà necessario che i competenti Enti locali. nell'arnbito dei rispettivi Piani di
dimensionamento, espiicitino formalmente (anche con riÈrirnento ai CPIA già istituiti) gli elementi
indispensabili per la identificazione di ciascun Centro (Comune. indirizzo e numero civico, contani



telefonici, di far e di posta elettronica). per consentire la ìoro esatta acquisizione nell'Anagrafe
scolastica da parte degli UfIici periferici del MIUR. I rnedesimi Enti locali dovranno, altresì. ribadire
formalmente il proprio impegno in ordìne all'assunzione dei conseguenti oneri di legge, con
particolare rìguardo a quelli edilizi.

r In dettaglio il territorio ha visto l'istituzione di n'l CPIA per il Comune di Andria: si intende
confermare q uesto assetto.

Visti:
o la legge I I .01 . | 99ó n"23 'Norme per l'edilizia scolastica"
o il D.LGS 01.09.2008 n"137 "Disposizioni urgenti in rnateria di islruzione e università"
o il D.LGS 07.I0.2008 noI54 art. 3 "Definizione dei piani di dimensionamento delle istituzioni

scolastiche rientranti nelle competenze delle regioni e degli enti locali"
r il DPR 20.03.2009 noSl "Nome per la riorganizzazione delia rete scolastica e il razionale ed

efficace utilizzo delle risorse Lrmane della scuola. ai sensi dell'art. 6 comma 4 del D.L 25.06.2008
noll2 convertito con modifìcazioni dalla legge 0ó.08.2008 n'i33.

o i DD PR 15.03.2010 nn" 87.88 e 89. regolamenîi di riordino degli istituti professionali, tecnici e dei
licei, in attuazione della riforma della scuola secondaria di secondo grado:

. I'accordo Conferenza Stato Regioni e province autonome di Trento e Bolzano del 29.04.2010
riguardarrte il primo anno di attuazione 2010i2011 dei percorsi di istruzione e formazione
professionale a norma dell'art. 27 comma 2 del D,LGS 11.10.2005 n'226:

o il Decreto Interministeriale (MIUR MLPS) del 15.06.2010 di recepimento dell'Accordo sancito in
sede di Conferenza Stato Regioni e province autonome di Trento e Bolzano del 29.04.2010'.

r I'atto di indirizzo approvato dalla Giunta Regionale delìa Puglia n"1690 del 26!0912018 al fine di
fornire le indicazioni ed i criteri guida per lo svolgimento del processo di ridimensionamento della
rete scolastica e ìa programmazione del1'offerta formativa per I'anno scolastico 2019/2020;

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal responsabile del Settore, ai sensi dell'art. 49 del
D. LGS 18.08.2000 n'267:
Dato atto che l'attuazione del presente provvedimento nort comporta alcun onere di spesa per
l'Arnministrazione comunale, né riflessi diretti o indireni a carico del bilancio comunale, e perîanto non è

necessario acquisire il parere di regolarità contabile ai sensi dell'an. 49 D.LCS 18.08.2000 n"267;
A voti unanimi, resi in modo palese

Attesa ìa propria competenza,

DELIBERA

l. di prendere atto di quanto esposto in narrativa:
2. di prendere atto della Deliberazione della Giunta Regionale n"1690/2018 recante le "Linee di

indirizzo di dimensjonamento della rele scolastica e di programmazione de 'oflèrta formativa
2019t2020";

3. di approvare il Piano di riorganizzazione della rete scolastica del Comune di Trani per I'anno
scolastico 2019,/2020, mantenendo lo stÍìtus quo. ossia di 4 Circoli Didattici e 2 lstituti Secondari di I

grado. così come condiviso e sottoscritto dai Dirigenti Scolastici e dai Sindacati presenti i cui
verbali sono allegati alla presente e parte integrante della delìbera;

4. di prendere atto della volontà condivisa con i Dirigenti, di monitorare l'andamento delJe prossime
iscrizioni per evitare sottodimensionamentil

5. di prendere atto della volontà condivisa e sottoscritta dalle parti. di ìntraprendere un percorso
partecipato che poni a un riordino programmatico della scuola della cinà di Trani:

6. di trasmettere, attraverso il nuovo sistema informatico. il presente prowedimento: ciò allo scopo di
consentire loro di valutare le determinazioni di questo Ente circa le diverse proposte ricevute anche
sulla base di un esame analitico delle motivazioni rappresentate dai rispettivi soggetti proponenti;

7, di dichiararel con unanime e separata votazione, la presente deliberazione immedjatamente
eseguibrle, ai sensi e per gli efletti dell'art. 134 comma 4 del D.LCS 26712000, attesa I'immrnenza
del termine fissato dalla Drecitata DGR nol676l?016.

Alla fine del provvedimento esce I'Assessore D'Agostino.
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CITTA' DI TRAN1

Medaglia d'argento al merito civile
Area "Affari Generali, lstituzionali, Servizi alla Persona"

Settore Pubblica lstruzione

DINIENSIONAIIIE}iTO DELLA RETE SCOLA,STICA ANNO SCOLASTICO 2019/2020

VERBALERIUMONE

L'anno 2018, addì 19, del mese di Ottobre, alle ore 9,35, presso la Sala Giunta Comunale del Palazzo di
Città, è con'ocata la riunione, di cui alla nota del 12i1012018 prot.o.33487, per discutere I'argomenlo
inerente il dimensionamento della rete scolastica di questa Città (scuole lvlateme, Pnmarie e Secondaríe di
1 
ogrado) relativo all'Anno scolastico 2019 12020.

Sono presenti i Sigg. :

- Assessore Com.le alla Pubblica Istruzione, dr.ssa Debora Ciliento,
- Consigliere Comunale delegata alla Pubblica istruzione, dr.ssa Patrizia Cormro,
- Responsabile Uflicio Pubblica Istruzione, Sig. Edoardo Savoiardo,
- Vicaria 4' C. D. "Beltrani", dr.ssa Maria Ingrone,
- O.S. UL, Sig. RafTaele Del Vecchio,
- Dirigente Scolastico 3o C. D. "D'Annuazio", dr- lvfichele lvfaggraletti,
- Delegata Sc. lvfedia "Bovio-Rocca-Palumbo", Prof.ssa Rosalba Curci.
- Diúgente Scolastico 2o C. D. "Petronelii", dr.ssa Pina Tota,
- Dirigente Scolastico 1' C. D. "De Amicis", Paola Valena Gasbarro,
- Delegata Scuola lvfedia 'Tlaldassarre", dr.ssa Gerolimina Iannace.
- Vicaria 2" C. D. ''De Amicis",
- O.S. CGIL - Scuola. prof. Marco Gagliano.

L'Assessore Cilìento propone ai preseúti la posizione dell'Amminiskazione Com.le che è io "status quo".

così come enunciato nel verbale del 9 ottobre c.a., chiedendo ai presenîi un'ampia collaborazione. Enuncia ai
presenti il contenuto della proposta dell'Amministrazione relati!'amente al dimensionamento 2019i2020
(Allegato "A )

La Dirieente Scolastica del 4o C.D. consegna all'Amministrazione uno schema (Allegato "B") ricavato dai
dati SIDI (numero classi) e dei dati e spazi degli edifici scolastici ricavati dalle delibere n.1i2018 e n412017.
Da questa tabella si el'ìnce che il 4" Circolo alendo attualmente n-21 spazi vuoti il pmssimo anno scolastico
alrebbe 14 spazi, lasciando il "San paolo", luoti, ow€ro 10 lasciando lasciando la'Mon1essori". Penanto il
Corsiglio di Circolo del 'De Amicis" ha deliberato e proposto al Comune lo spostamento nell'edificio
"Montessorf' delle 4 classi primaria "San paolo". La Dirigente dichiara, inoltre, che la proposta

dell'Assessore di far rientrare le 4 classi nel plesso "De Amicis" costituiscono non una riorganizzazione
degli ambieati ma un sottodimensionamento forzato del Circolo.

II rappresentante della O.S. CGIL condivide la proposta dell'Amministrazione comunale (status quo).

La riunione viene conclusa alle ore 10,50.
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CITTA' DITRANI
Medaglia d'argento al merito civile

Area "Affari Generali. lstituzionali. Servizi alla Persona"
Settoré Pubblica lsiruzione

Del che è verbale.

Letto, confeflnato e sottoscritto.

F.TO DEBORA, CILIENTO,
F.TO PATRZI..A, CORNIIO,
F-TO EDOARDO SAVOIARDO.
F.TO MARTA INGRONE.
F,TO RAI'TAFT E DEL VECCHIO,
F.TO IVIiCHELE MAGGLdLET-TI.
F.TO ROSAIBA CURCI,
F.TOPINATOTA"
F.TO PAOLA VALERLA. GASBARRO,
F.TO GEROLMbIA LANI\iACE.
F.TO MARCO GAGLL{NO
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CITTA' DI TRANI
Medaglia d'aÌgento al merito civile

Area "Affari Generali. lstituzionali. Servizi alla Persona"
settoré Pubblica, lsiruzione

DLIIENSIOr*-ArIIf, NTO Df, LLA RETE SCOLASTICA AID{O SCOLASTICO 2019/2020

PROP OSTA DELL'A}I\'Í INISTRAZIONE CO\IUN.ÀLE

L'Assessore alla Pubblica Istn:zione. Dr.ssa Debora Ciliento, a seguito di quanto messo a verbale nella
riunione tenutasi il giomo 9 ottobre 2018, sottolilea la volontà dell'Amministrazione Comunale di Trani di
mantenere 10 "sîatus quo", ossia la prese,nza di n.4 Circoli Dídattici e n.2 Scuole Primarie di l" grado.

Inoltre, comunica che le classi ubicate presso I'istituto "Sarì Paolo" saramo ridotte i*i#
prevedendo il rientro presso le sedi centrali del i" e 4" Circoio Didattico di tutte le classi allocate al l" piano
delf istituto, a decorrere dal prossimo a.s- 2019i2020; perfanto, il contratÌo in essere con la Congregazione
religiosa delle Suore di San Paolo sarà rinnovato, prelia disponibilità della Congregazione e conseguente
riduzione del canone di fitto, unicamede per le classi della Scuoia deLl'lnfanzia del l" C. D..

ledanto, il 1' C. D. potrà ubicare presso il suddetto immobile esclusivamente i bambini della Scuola
ìvlaterna a parthe dall'a.s. 2019,2020

L'anzidetta decisione alrà efficacia fino a dil-ersa soluzione da pane dell'Ammini$razione Comunale di
Trani.

L'Assessore inlit4 inoltre, i Dirigenti Scolastici e le OO.SS. ad approfondire durante il corrente a.s. la
problematica irerente glì Istituti Comprensir.i, al fine di fomire ogni più utile su-egerimento

all'Amministrazione in merito alla fattibilità o meno deli'istituzione di tali stnrtture scolastiche.

Trani, [ 19,ri0/2018

L'Assessore alla Pubblica Istruzione
(Dr.ssa Debora Cilientg
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CITTA' DI TRANI
Medaglia d'argento al merito civiie

Area "Affari Generali, lstituzionali, Servizi alla Persona,'
Settore Pubblioa lstruzione

Df}IENSIOI{.4.}IEì\-TO DELL.A R[,TE SCOLASTICA A]\}'O SCOLASTICO 2 Ol9NOzO

\.ERBALE RIL.NIONE

L'amo 2018, addì 9, del mese di Otrobre, alle ore 10,00, presso la Sala Giunta Comunale del Palz?'o di
Città, è convocata la riuoione, di cui a1la nota del 5/10i2018 prot.n.32557, per discutere ì'argomento irerenre
il dimensionamento della rete scolastica di questa Cinà (scuole ìvfateme, himarie e Secondarie di l.gado)
relatiro all'Anno scolastico 2019,2020.

Sono presenti i Sigg. :

- Surdaco Comune di Trani" alv_ Amedeo Bottaro,
- Assessore Com.le alla Pubblica Istruzione, dr.ssa Debora Cilielto,
- Consigliere ComunaLe delegata alia Pubb[ca istmzione, dr.ssa Patrizia Cormio.
- Responsabile Ufticio Pubblica Istruzione, Sig. Edoardo Sal'oiardo,
- Vicaria 4" C. D. 'Beltrani". dr.ssa llaria ìvfilone-
- Dirigente Scolastico 3o C. D. "D'Annunzio", dr. ìvlichele N{aggialetti.
- Dirigente Scolastico 4' C. D. e Scuola Media "Baldassarre", dr.ssa Gabriella Colaprice,
- Dirigente Scolastico 2" C. D. '?etronelli", dr.ssa Pina Tota
- Dirigente Scolastico 1" C. D. '-De Amicis", Paola Valeria Gasbano,
- Vicaria de1 2" C. D- '?etrBnelli",
- Delegata Scuola ìvledia "flcca-Bovio-Palumbo", Prof.ssa Rosalba Curci,

Vicaria 1" C. D. ''De Amicis".
- Vicaria 3' C. D. "D'AnnLruio",
- O.S. CGIL - Scuola, prof. Nfarco Gagliano.

L'Assessore Ciliento relazione ai presenti in ordien alla proposta dell'AmnTidstmzione Comurale relativa al
, dimensionamento scolastico (ledasi Allegato "A) ai firri di un riordino generale.

I' Il Dirigente Scolastico del3' C.D. eccepisce di non essere stato colsultato preventivamenîe circa la propor=ta
presentata dall'Assessore. 11 Dirigente pone I'rnterrogativo il ordile alla possibilita di istituire gli "Istituti
Comprensivì" anzicchè 1'accorpamento proposto che oon condivide.

La Dirieente Scolastico del 10 C. D. eccepisee la correttezza dei dati indicati nella relazione dell'Assessore
alla P. L emmciando i dati regionali (linee guida); in buona sostanza, ritiene che non vi sia un
sottodim€nsionamento; inoltre, non condivide la logica del ridrmensionamento proposro
dall'Amministrazione.

Il Dirieente Scolastico del 3o C. D. propone l'accorpamento 3o e 40 C. D..

La Dirigente Scolastico del 2" C. D. evidenzia a tutti i pres€nti che da tempo sussisteva la criticità del 3"
C.D.; tutto ciò al di là dei dati statistici enurciati d,lla $ggione nelle linee guida. Secondo I'analisi illustrata
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CITTA'DI TRANI
Medaglia d'argento al merito civile

Area "Affari Genirali, lstltuzionati' Servizi alla Persona"
Settore P ubblica lstru7'lone

dalia Dirigente li è una palese solrapposizione. Alla luce delle criticità esistenti, propone di el'itare il divieto

degli open daYs e quanfaltro.

I1 Dirieente Scolastico del 3' C. D. propone di non variare lo status quo (leggasi "Piano B" della relazione

de1l'Assessore) '

La Vicaria del 4" c. D. contesta le dichiarazioni espresse dal Dirigente del 1' c' D' verso il proprio circolo

in quanto non obiettive-

IÌ Sindaco inten'ieoe richiamando all'ordine ed a1 rispetto istituzionale i Presenti'"** "* i:-bq+dlrlsú;l.q.p 
,

La Dirisenre Scolastica del 1o C. D. propone di dare-r1.cTco al proprio CircoloFl plesst'Tlontesson e di

t".t"n.. "['i"t.-" 
del plesso "De Amicis" aule prefabbricate

La Dirieente del 4" c. D. apprezlail'?iano A'della relazione come una visione in prospettiva della

situazione scolastica cittadina. Il "Piano B" è eminentemsnte trumenco'

La Vicaria del 3" C. D. chiede di maltenere I'idotirà del Corpo insegnante e scolastico in quanto ii f" C' O'

non è in..sofferenza" al punto tale da chiedele I'accorpamento e non condil'ide l'istituzione degli Istituti

Comprensi'r'i.

11 deleeato o.S. CGIL rìcbiama le note sindacali iniate negli anni precedenti che ricalcavano le

ffi;;*-tt"ú,,"tr" d"uu p.".J" riudone. Propone di a-esiómare la riunione in presenza di rufli i

. Sinrìacari, al Ene di vatutare i riflessi del ridimeosiooar,.ii"'iì"p"i". l@*
|c-o.p,eìilin.ioooappu,.@drebbeapprofonditalabiscussionesulladisrnisstone.ffi.

I1 Sindaco propone lo spostamento luaLe 1' step- delie aule de1le elementari presso la "S Paolo" ai fini

della riduzione dei costi.

La Diriqente scolasrica det I" c. D. condir-ide la proposta del sindaco proponendo che tali aule vengano

ailocate nella'1vf ontessorf '.

L'Assessore propone ai presenti d.i aggiomarsi i-nvitandoli ad approfondire la proposta presentata

La Diriqente scolatica del 4. c. D. è del parere che il.'Tiano A' ha bisopo di approfondimenti con i

Genitori. OO.SS. e quanfatro,Gtre il "i'iano B" può essere -al momento- accenabiìe' fatta salva la

dislocazione delle aule della "S. Paolo"'

L'Assessore,aquestoPunto,aggiomalasdutatrasetlegiorni,nell,intesadimantenerealmomentolostatus
quo, cotr proposte Più Puntuali-

La riunione l'iene coaclusa alle ore 12,00'



CIMA'DI TRANI
llledaglia d'argento al merito clvile

Area "Atrari Generali, lstituionali, Servlzl alla Persona"
Settore Pubblicq lst4rzione

De1 che è verbale, sono le ore 12,00.

Letto, coofamato e sottoscritto.
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Riordino delle scuole nel comune di Tranì

Entfo if 31 ottobre dobbiamo inviare in provincia il piano del dimensionamento scolastico 2o!g/2a20, adoggi ritengo importante farcamminare di pari passo J4delibera sul dimensiona rnento e I'attribuzione degi;spazi' Da un'attenta analisí delle scuole della nostra città si può notare una confusíone territoriale che vedeil sovrapporsi dÍ circolì didattici nelle diverse zone della città, riiengo che sia giunto Ìl momento diriprogrammare l'assetto scolastico facendo proprio il criierio della tefritorialità previsto dalle linee gujdadel dimensionamento. A questo bisogno si associa il,calo óemografico che vedrà sicuramente il 3 circoloveder calare ulteriormente le iscrizioní, calo che interesserà tutte le scuole e tra qualche anno anche lescuole secondarie di l grado Altro aspetto importante che sento di condividere con voi è la questione sefa r nascere o meno gli istiì'uti comprensivì, a mìo awiso da un'aitenta vaf utazione e confronto con chì vive icomprensivi e con chi grì ha gestiti non è una giusta soruzione, inortre dar punio di vista pedagogìco escolastico gli obieitivi della scuola dell'infanzia e della primaria sono del tutto differentj da a scuolasecondaria di 1 grado, gli stessi docenti hanno modi e tampi di,rersi di vívere e gestire la scuola questariflessione viene fuori da un'attenta valutazione e dall'ascolto di tanli docenti. A questo si aggìunge un,ulteriore riflessione la chiusura della scuola san Paolo che vede scadÉre il contratto nel 2019 e questoapporterà un rìsparmìo delle casse comunali di€ 100.000,00 l,anno.

Obieftlvi del dimensjoname nto 2eI9/20::0:

. taglio di costi passivi per il comune,
r riordino delre scuore tenendo conto dei territori e dera redistribuzione dei numeri.
' accorpamento orizzontare e non verticare, voìonlà dimostrata da diversi docenti.

Per comprendere la proposta che vi sto sottoponendo ritengo sia necessario riporiare alcuni ca| da cuìpartire, 1. andamento demografico degli ultimi enni:

5i nota chiaramente ir caro demografico che si è avuto e che avrà incidenza nere
da ognicircofo didattico i5 enni che nel ZO19 faranno la 1 sono 437.

anno Numero dei nati
2006 JOt
2007

2008

2009
2010
20!L

OUJ

560

557

)l_L
z0r2 490

?013
20r4 457
2 015 4L5
ZULO 432
2077 À 1-7

2018 323 al 30 settembre

iscrizionÍ; dai daii raccolti



2. Spazi come distribuiti oggi

tale schema riporta ta distribuzione degli spazi nel correnie

usciranno e i5 enni di ogni circolo e le lll rnedie che escono'

anno scolastico 2018/2019

Nome scuola Tot alunni classì V uscenti 5 ennt del
propri plessi

I De Amlcis

5 Paolo
5 Paolo
Dell'Olio

775
81

lóu
120
ll,ul,

50 +z 767 101

ll petronelli
Cezza primaria

Collodi
Cezza

857
).é L

zJz
).14

1420

35
10

9

5
):

164
5J

110

lll D'Annunzio

Rodari/D'Annunzìo
Papa Giovanni

Papa Giova nni

Madre Teresa

43
r4L
243
110

ót
624

J

_t_5

5
5
55

0

66

toz

lV Beltrani
San paolo

Pertin i

Fabiano

Montessorl

A)1

60
AT

89
797

2L

3

f,

4

a 1'J

Scuole private 49

Totale 3947 559 437

Scuola Baldassarre 754 31 250

Rocca

Bovio Palumbo

totale

454
538

992

z!
1^

179
l)L

Totale LtÉto )èu

Tenuto conto dei dati su elencati, si effettuano due proposta per il dimensionamento e la

degìi edifìci:

Proposta A

1. sì precisa la chiusura det plesso San Paolo spostando ibambini in altri spazi

2. l,accorpamento orizzontale del ll e lll circolo cedendo una parte del ll al I e a cascata

dìstribuzlone degli edifici; disegnando così un rÎordino scolastico

anno scolastico indicando i bambini di V che

distribuzione

rivedendo la



3' accorpamento orizzontare dete due scuore medie in quanto nei prossimi anni anche roro
sentiranno magglormente il calo demografico, così facendo si eviterebbero inutilj contese tra
scuole ma si parlerebbe discuola unica della ciità diTrani

Da tale proposta ne viene fuori lo schema seguente presumendo inumeri di queslanno tolie le classi 5 e i5
enni che ricordo sono in totale circa 437, senza tener cilnto deglientícÌpatari. Le s che escono sono in totale
26 classi pef un totale di 559 alunni e ne entreranno 437 vi è uno scarto di 122 bembini in meno, questo
comporierà, quasi certamente, il calo delle classi l. \on volendo accorpare 2 e 3 sÍ rlschierebbe un sotto
dimensionamento, il totale dei bambini tolte le v è di 456 piir le nuove prime e i 3 enní che vi ricordo è un
dato difficile da monitora re.

Gli edifici sono proposÌi in questa maniera dando una chiave di lettura sempre piir legaia aiterritori:

- del lt e lll farebbero parte tuttigli edifìci della zona nord diTrani,
- del I circolo la sede centrale più la cezza che si irova oltre la ferrovia permettendo al I circoio di

concentrare le iscrizioni det centro e di tutta la zona stadio e quartiere Sant,Angelo,- lv circolo tutte le scuole ublcate a sud di rrani, e dare la possibilltà di moniiorare in prospettiva i
numeri nei prossimi anni.

La distribuzione degli edífici diventerebbei

Scuole I nlunni per plessó
I circolo

De Amicis
Cezza prima ria
Cezza infanz
Ex s paolo
Ex s paolo

Totale

558
1 A-'

97
81

26

909

II e lll circolo
Petronelli
Collodi
Papa Giovanni
D'a nn unzio
Papa Giov infanzia
D'Annunzio infu nzia
Mad re Teresa

Totale

ov5
'1-1À

43

85
91

60

1.323

I lV circolo

I Beltrani

lPertini
Fa biano

Montessori
Dell'Ollo

totale

430

57

68
't3

568



I

I
I

Baldassarre | 504

Rocca Bovio | 562

Nuove iscrizioni | 559

Totale 1L725

Proposta B

Alla luce di quanto rilevato come dati lasciare lo status quo, ossia:4 cifcoli didattìci e 2 scuole medie

evitandoaccorpamentiverticali.QuefocomporteÉcomunque|achiusurade|p|essoSanPao|ocon

l'ubicazione delle classi presso altri edifici:

per il 4 circolo riportare le 7 classi all'interno deisuoiedifici;

per i| 1cìrcoto portare |e c|assi presso |a Cezza o presso i| Z piano del|a D,Annunzio in entramb] i

casi dovranno convivere con un altro circolo didattico

Tenuto conto che è una scelta delicata va attentamente ponderata e valutata con le dìverse partì

interessate.

nL-- 40"iv



DELIBERA N. 190 DEL 31 I 10 t20',t8

ll presente verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

LazzaÍo *l

^' T)"\r"s. pubbric.

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Prelorio dal

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

É.1 NU\| 2018
st0z 

^Oil 

e e'

'15 giomi consecutvi come prescriuo dall'ad. 124,l'comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

la presente deliberazione:

M è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (aÉ. t34 comma 4 der D.tgs.257 1E.E.2000)

LlèdiVenutaesecutiu'i|-decorSi10giomidal|apUbb|icazione;
(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 18-8.2000)

rrani, hlilOy2nE GENERALE

Angelo Lazzaro

per

Trani,

IL SEGRET


